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2. Dispositivi di sicurezza, protezione e controllo. 
 
2.1 Il Fabbricante a seguito di analisi e valutazione dei rischi, deve predisporre le 

opportune misure di sicurezza per garantire che in tutte le condizioni di 
funzionamento, anche anomale prevedibili, i parametri di funzionamento 
dei singoli moduli non superino i valori previsti nel progetto. 

 
2.2 Oltre quanto previsto al punto 2.1, i dispositivi di sicurezza, protezione, 

controllo compreso il sistema di espansione di cui ai cap. R.3.A. e cap. R.3.B., 
qualora non installati all’interno del mantello di rivestimento, devono essere 
installati sulla tubazione di mandata, immediatamente a valle dell’ultimo 
modulo, entro una distanza, all’esterno del mantello, non superiore a 1 
metro, sempreché la temperatura e la pressione raggiunta nei singoli moduli 
non superi i rispettivi valori di targa.  
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3. Circolazione del fluido termovettore 
 

 

3.1 Il circuito d’acqua di ciascun elemento termico costituente il modulo termico 
deve essere direttamente collegato sia con il sistema di espansione che con i 
dispositivi di sicurezza, regolazione, protezione e controllo, senza intercettazioni. 

 

3.2 È ammessa l’installazione di una valvola a tre vie che mette in comunicazione il 
modulo con l’atmosfera. Le caratteristiche della valvola devono essere conformi 
a quanto previsto al paragrafo 3 punto 4. del Capitolo R.3.A. 

 

 

 

 

 

 

 

3.3 Il sistema di circolazione dell’acqua deve prevedere un dispositivo di post 
circolazione, per il tempo giudicato sufficiente dal Fabbricante ed idoneo allo 
smaltimento del calore residuo.  
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4. Prototipi dei generatori 
 
Per i prototipi dei generatori di calore modulari, l’esame della rispondenza del 

progetto alle presenti disposizioni, di cui all’art. 18 del D.M. 1.12.1975, deve 
essere richiesto dal Fabbricante alla UOT INAIL competente per il Territorio 
in cui ha sede la Ditta Produttrice, che rilascerà il relativo attestato, previ 
accertamenti e verifiche in fabbrica. 

 
L’attestato rilasciato dalla UOT dovrà essere comprensivo dello schema 

costruttivo e dovrà indicare il numero dei moduli termici costituenti il 
generatore modulare. In tal caso sul luogo di impianto sarà sufficiente 
acquisire il succitato attestato di rispondenza del prototipo, insieme con la 
documentazione fornita dal Fabbricante, di cui al punto 1.4 e la 
dichiarazione di cui al punto 2.1  
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Fascicolo R.3. 
Impianti 
 
IMPIANTI DI COGENERAZIONE 
 
CAP. R.3.G. 
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Le presenti disposizioni non si applicano agli scambiatori di calore e relativi 
dispostivi di sicurezza certificati CE nell’ambito della direttiva 97/23/CE-
PED come insiemi. 

 
Per i generatori di calore di impianti di riscaldamento a cogenerazione, 
nelle more dell’emanazione di apposita specifica, le denunce di cui all’art. 
18 del D.M. 1.12.1975 devono essere presentate anche alla Sede Centrale 
dell’ISPESL – Dipartimento Certificazione e Conformità dei Prodotti e 
impianti, che provvederà ad impartire eventuali prescrizioni. 
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Nella quasi totalità dei casi, nel prevederne l’inserimento in un impianto 
di produzione dell’acqua calda, ci si troverà in presenza di cogeneratori 
già predisposti per essere conformi alla normativa che andremo ad 
esaminare. 

 
Ciò nonostante il tecnico progettista dell’impianto deve coscientemente 

condividere le scelte adottate dalla casa costruttrice. 
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1. Generalità 
La presente specifica stabilisce le caratteristiche generali ed i requisiti 
funzionali a cui devono rispondere gli impianti per la produzione di acqua 
calda derivante dal recupero termico di cogeneratori di cui al Cap. R.3.G della 
Raccolta R- Edizione 2009. 
L'utilizzatore dell'impianto a seguito di analisi e valutazione dei rischi, deve 
predisporre le opportune misure di sicurezza per garantire che in tutte le 
condizioni di funzionamento, anche anomale prevedibili, i parametri di 
funzionamento dell'impianto non superino i valori previsti nel progetto. 
 
2. Scopo e campo di applicazione 
La presente specifica si applica ai circuiti secondari degli scambiatori di calore 
dei cogeneratori destinati alla produzione di acqua calda per impianti di 
riscaldamento ambiente, impianti per servizi igienici ed usi tecnologici aventi 
sul primario fluidi con temperatura superiore a 110°C. 
La presente specifica non si applica ai circuiti primari degli scambiatori di 
calore interni ai cogeneratori certificati CE nell'ambito delle direttive 
applicabili. 
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3. Definizioni 
 

Oltre alle definizioni di cui al Cap. R.1.B della Raccolta R ed. 2009 
valgono le seguenti: 
 
Circuito secondario di acqua calda 
 

Circuito alimentato da almeno uno scambiatore avente il primario con 
fluido a temperatura superiore a 110°C destinato alla distribuzione di 
acqua calda per impianti di riscaldamento ambiente, impianti per 
servizi igienici ed usi tecnologici. 
 
Scambiatore di recupero calore del cogeneratore 
 

Scambiatore alimentante un circuito secondario di acqua calda dove il 
fluido primario può essere acqua, olio o gas di combustione o altro 
fluido di recupero. 
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4. Dispositivi di protezione 
 
4.1 Protezione del circuito primario 
 
Per quanto attiene la protezione del circuito primario degli 
scambiatori di calore valgono le norme vigenti per le attrezzature a 
pressione. 
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T > 100°C 
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4.2 Protezione del circuito secondario di acqua calda 
 
4.2.1 Impianti a vaso aperto. 
Gli scambiatori di calore degli impianti con vaso di espansione aperto devono 
essere provvisti di: 
 
a) vaso di espansione aperto; 
b) tubo di sicurezza; 
c) tubo di carico; 
d) termostato di regolazione; 
e) termostato di blocco; 
f) termometro con pozzetto per termometro di controllo; 
g) manometro con attacco per manometro di controllo; 
h) Dispositivo di protezione livello/pressione minimo. 
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T > 100°C 



25 Napoli 24/03/2022 

 

l dispositivi di cui ai punti e) ed h) [TERMOSTATO DI BLOCCO e DISP. PROT. 
LIV./PRESS. MIN.], devono operare l'interruzione dell'apporto di calore allo 
scambiatore. Essi possono agire o su una valvola di intercettazione del fluido 
primario degli scambiatori aventi temperatura superiore a 110° C o sullo 
spegnimento del cogeneratore. Il termostato di blocco deve essere indipendente 
dal termostato di regolazione. 
 

Un secondo termostato di blocco, indipendente dal primo ed operante su una 
seconda valvola di intercettazione o termoregolatrice del fluido primario, dovrà 
essere previsto nel caso in cui la pressione massima di esercizio dell'impianto 
alimentato dallo scambiatore superi 5 bar. 
 

Nel caso in cui il fluido primario sia costituito da vapore o acqua surriscaldata 
aventi temperatura non superiori a 150°C, il termostato di blocco e il termostato 
di regolazione possono operare sulla stessa valvola termoregolatrice installata sul 
circuito primario. 
 

Il vaso di espansione deve essere costituito da un recipiente coperto ubicato 
sopra il punto più alto raggiunto dall'acqua in circolazione dell'impianto. Qualora 
il punto più alto sia a quota inferiore a 5 metri, i dispositivi di protezione e 
sicurezza dovranno intervenire a 100°C. 
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Ai fini del dimensionamento dei dispositivi di cui ai 
precedenti punti b) e c), risulta necessario considerare la 
effettiva potenza termica del generatore che partecipa 
all'azione del dispositivo in esame. Ad esempio, nel caso di 
circuiti secondari di scambiatori posti in serie di cui uno 
solo alimentato sul primario con fluido a temperatura 
superiore a 110°C, occorrerà considerare la somma delle 
potenzialità di tutti gli scambiatori in serie (anche di quelli 
con fluido a T<110°C). 
 
l collegamenti tra i vari scambiatori, devono essere 
implementati nello schema idraulico di progetto. 
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• 4.2.2 Impianti a vaso chiuso 
 

l circuiti secondari di acqua calda degli impianti con vaso di espansione chiuso devono 
essere provvisti di: 
 

a) valvola di sicurezza; 
b) vaso di espansione chiuso; 
c) termostato di regolazione; 
d) termostato di blocco; 
e) termometro con pozzetto per termometro di controllo; 
f) manometro con attacco per manometro di controllo; 
g) valvola di intercettazione combustibile o valvola di scarico termico; 
h) dispositivo di protezione pressione minima. 
 

In alternativa alle valvole previste al punto g) può essere installata la valvola di 
intercettazione del fluido primario ad azione positiva, o sistema di intercettazione del 
fluido primario, accettato dall'INAIL. Per il sistema di intercettazione del fluido 
primario, nel caso in cui questo sia costituito dai gas di combustione del cogeneratore, 
si veda il successivo punto 5. 
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l circuiti secondari di acqua calda facenti parte di impianti a vaso 
di espansione chiuso non sono soggetti né all'applicazione del 
pressostato di blocco, né all'obbligo dell'intercettazione del 
fluido primario in caso di arresto delle pompe di circolazione, né, 
per potenza maggiore di 580 kW, all'installazione di una seconda 
valvola di sicurezza. 
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T > 100°C 

Nel caso in cui gli scambiatori di recupero 
calore risultano idraulicamente collegati in 
serie i dispositivi di cui ai punti a), c). d}, e), 
f), g) ed h) devono essere installati a valle 
dello scambiatore che effettua l'ultimo 
recupero del cogeneratore. 
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Ai fini del dimensionamento dei dispositivi di cui ai precedenti punti a) (V. SIC.) e g) 
(limitatamente alla VST), risulta necessario considerare la effettiva potenza termica 
del generatore che partecipa all'azione del dispositivo in esame. Ad esempio, nel caso 
di circuiti secondari di scambiatori posti in serie di cui uno solo alimentato sul 
primario con fluido a temperatura superiore a 110°C, occorrerà considerare la somma 
delle potenzialità di tutti gli scambiatori in serie. 
 

l dispositivi di cui ai punti d) (Termostato di blocco), g) (per le VST) ed h) (Pressost. 
MIN), devono operare l'interruzione dell'apporto di calore allo scambiatore. Essi 
possono agire o su una valvola di intercettazione del fluido primario degli scambiatori 
aventi temperatura superiore a 110°C o sullo spegnimento del cogeneratore. Il 
termostato di blocco deve essere indipendente dal termostato di regolazione. 
 

Il termostato di blocco, indipendente dal termostato di regolazione, deve operare su 
una valvola di intercettazione o termoregolatrice con funzione di blocco del fluido 
primario, non by-passabile, installata sulla tubazione di mandata del fluido primario 
stesso. 
 

l collegamenti tra i vari scambiatori, devono essere implementati nello schema 
idraulico di progetto. 
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5. Sistema di Intercettazione del fluido primario costituito dai gas di combustione del 
cogeneratore 

 
Tale apparato è costituito da un sistema di serrande/valvole che, qualora la 
temperatura di mandata sul circuito secondario ad acqua calda sia maggiore o uguale 
alla temperatura nominale di intervento, convogli il fluido primario (gas di scarico) 
direttamente al camino by-passando lo scambiatore a recupero. 
 
L'apparato in questione, indipendente dal sistema di regolazione della temperatura 
dello scambiatore, deve essere costituito da: 
 
1. n.1 serranda/valvola lato fumi provvista di comando di azionamento, posizionatore, 

trasmettitore di posizione e finecorsa aperto/chiuso. 
2. n.1 serranda/valvola lato by-pass provvista di comando di azionamento, 

posìzionatore, trasmettitore di posizione e finecorsa aperto/chiuso. 
3. Quadro di comando/controllo. 
4. Termostato di blocco (indipendente dal termostato di cui al punto 4.2.2 d) (Termost. 

Regolaz.). 
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L'apparato, ad azionamento elettrico/pneumatico/idraulico deve rispondere ai 
seguenti principi di base: 
 
a) Sistema dì serrande/valvole con doppio interblocco elettrico o interblocco 

elettromeccanico. 
b) Posizìonamento in sicurezza in caso di mancanza di alimentazione 

elettrica/pneumatica/idraulica del sistema di azionamento. 
c) Posizionamento in sicurezza in caso di rottura o scollegamento dell'elemento 

sensibile del termostato. 
d) Ripristino manuale del sistema a seguito dell'intervento. 
e) Generazione di allarme ottico/acustico a quadro. 
 
Il sistema deve essere preventivamente accettato secondo quanto previsto al punto 7 
del cap. R.2.A. 
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T > 100°C 

Nel caso in cui gli scambiatori di recupero 
calore risultano idraulicamente collegati in 
serie i dispositivi di cui ai punti a), c). d}, e), 
f), g) ed h) devono essere installati a valle 
dello scambiatore che effettua l'ultimo 
recupero del cogeneratore. 
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Fascicolo R.3. 
Impianti 
 
IMPIANTI A PANNELLI SOLARI 
 
CAP. R.3.H. 
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1. Campo di applicazione 
 
Le seguenti disposizioni si applicano a tutti gli impianti solari produttori di 
energia termica per il riscaldamento degli ambienti, per la produzione di 
acqua calda sanitaria, e per altri usi tecnologici del calore, con superficie di 
apertura non inferiore a 50 m2 e comunque con potenzialità nominale utile 
complessiva superiore a 35 kW. 
 
Sono esclusi dalle seguenti disposizioni tutti i generatori solari che 
contengono fluidi termovettori in pressione con temperatura sul circuito 
primario inferiori a 110°C in condizioni di funzionamento e di stagnazione, 
nel seguito definita. In tal caso gli stessi dovranno essere provvisti dei 
dispositivi previsti al Cap.R.1.A. (                    ) 
 
Le presenti disposizioni non si applicano ai generatori solari e relativi 
dispostivi di sicurezza certificati CE nell’ambito della direttiva 97/23/CE-PED 
come insiemi e gli impianti solari semplici o integrati per i quali valgono le 
norme vigenti per le attrezzature a pressione. 
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3. Applicazione 
 
3.1 Impianto solare 
Per quanto attiene l’impianto solare, valgono le norme vigenti per l’installazione e l’esercizio 
delle attrezzature a pressione. 
 
3.2 Impianto utilizzatore  
Per quanto riguarda i dispositivi di regolazione, protezione, sicurezza e controllo 
dell’impianto utilizzatore, valgono le seguenti disposizioni: 
 
 3.2.1 Impianti a vaso aperto 
Gli scambiatori di calore degli impianti con vaso di espansione aperto devono essere 
provvisti di:  
 
a) vaso di espansione aperto; 
b) tubo di sicurezza; 
c) tubo di carico; 
d) termostato di regolazione; 
e) termostato di blocco; 
f) termometro con pozzetto per termometro di controllo; 
g) manometro con attacco per manometro di controllo; 
h) dispositivo di protezione livello minimo. 
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Il termostato di blocco, indipendente dal termostato di regolazione, dovrà essere 
installato nella parte più alta del bollitore e dovrà operare su una valvola 
termoregolatrice del fluido primario, non by-passabile. 
 
Nel caso in cui il fluido primario sia costituito da vapore o acqua surriscaldata 
aventi temperatura non superiori a 150°C, il termostato di blocco e il termostato di 
regolazione possono operare sulla stessa valvola termoregolatrice installata sul 
circuito primario. 
 
Il vaso di espansione deve essere costituito da un recipiente coperto ubicato 
sopra il punto più alto raggiunto dall’acqua in circolazione dell’impianto. Qualora il 
punto più alto sia a quota inferiore a 5 metri, i dispositivi di protezione e 
sicurezza dovranno intervenire a 100 °C. 
 
Per tutto ciò che non è previsto in tale capitolo fare riferimento al Cap.R.3.A. 
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3.2.2 Impianti a vaso chiuso 
 
Gli scambiatori di calore degli impianti con vaso di espansione chiuso devono essere 
provvisti di: 
 

a) vaso di espansione chiuso; 
b) valvola di sicurezza; 
c) valvola di scarico termico; 
d) sistema o termostato di regolazione della temperatura; 
e) termostato di blocco; 
f) termometro con pozzetto per termometro di controllo; 
g) manometro con attacco per manometro di controllo; 
h) dispositivo di protezione pressione minima. 

 

In alternativa alla valvola prevista al punto c) può essere installata la valvola di 
intercettazione del fluido primario autoazionata, conforme a quanto previsto dal Cap.R.2.A. 
punto 5, ad eccezione dei bollitori con resistenza elettrica incorporata per i quali il 
dimensionamento della valvola di scarico termico dovrà tener conto anche della potenza 
fornita dalla resistenza elettrica. 
 
 
5. Valvole di intercettazione del fluido primario autoazionate 
5.1 Le valvole di intercettazione del fluido termovettore del circuito primario degli scambiatori di calore devono essere a sicurezza positiva, non azionate da energia 
esterna e devono intervenire in modo da evitare che la temperatura dell’acqua nel circuito secondario superi la temperatura di sicurezza prefissata. Il ripristino 
dell’apporto di calore deve avvenire solo con intervento manuale. 
5.2 L’elemento sensibile delle valvole deve essere immerso nella corrente d’acqua calda della tubazione di uscita dal secondario dello scambiatore ad una distanza 
entro 1 m a monte di qualsiasi organo di intercettazione e piombata dall’installatore. Ogni valvola deve essere accompagnata dal certificato di taratura ISPESL. 
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l circuiti secondari di acqua calda facenti parte di impianti a vaso 
di espansione chiuso non sono soggetti né all'applicazione del 
pressostato di blocco, né all'obbligo dell'intercettazione del 
fluido primario in caso di arresto delle pompe di circolazione, né, 
per potenza maggiore di 580 kW, all'installazione di una seconda 
valvola di sicurezza. 
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Gli scambiatori di calore facenti parte di impianti a vaso di espansione chiuso non sono 
soggetti né all’applicazione del pressostato di blocco, né all’obbligo dell’intercettazione del 
fluido primario in caso di arresto delle pompe di circolazione, né, per potenza maggiore di 
580 kW, all’installazione di una seconda valvola di sicurezza. 
 
 
 
Quando per normale destinazione (operazioni di pulizia o altro) gli scambiatori vengono 
periodicamente intercettati, essi devono essere provvisti, sul tubo di collegamento al vaso di 
espansione chiuso, di una valvola a tre vie avente la stessa sezione del tubo. Le 
caratteristiche della valvola devono essere conformi a quanto previsto al punto 3.4 del 
Capitolo R.3.A. 
 
In alternativa potranno essere provvisti di un ulteriore vaso di espansione chiuso, di capacità 
correlata a quella dello scambiatore e direttamente collegato allo stesso. 
 
 
Nel caso in cui il fluido primario sia costituito da vapore o acqua surriscaldata aventi 
temperatura non superiori a 150°C, il termostato di blocco e il termostato di regolazione 
possono operare sulla stessa valvola termoregolatrice installata sul circuito primario. 
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POSIZ. A  - POSIZ. B 

AL  CAMINO 

NO  KIT 

POSIZ. A 

POSIZ. B 
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POSIZ. A  -  POSIZ. C 

POSIZ. A 

POSIZ. C 
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POSIZ. A  -  POSIZ. B 

POSIZ. A  -  POSIZ. B 

POSIZ. A  -  POSIZ. B 

POSIZ. A  -  POSIZ. B 
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• La capacità del vaso deve consentire la completa dilatazione dell’acqua 
contenuta nel circuito 

• Nell’ipotesi che l’impianto alimenti più circuiti, tutti o alcuni intercettabili, 
il volume di espansione può essere ripartito su più vasi dello stesso tipo. 

• Il progettista dovrà dichiarare i contenuti dei circuiti intercettabili per la 
verifica dei singoli vasi. 

• Un vaso autonomo non intercettabile deve essere comunque previsto a 
servizio di ogni generatore. 
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